
 

 

 

 

COMUNE DI CARCARE 

Allegato al P.I.A.O. 2025-2027 
 

PIANO DELLA FORMAZIONE 2025-2027 
 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2025/2027 si fa 

riferimento ai seguenti documenti: 

– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del 

Dipartimento della Funzione Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022); 

– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la 

costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni 

di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso 

percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e 

della sostenibilità ambientale”; 

– Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

– Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni 

professionali da parte delle amministrazioni pubbliche; 

– “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

– norma ISO 9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza); 

– Documento Unico di Programmazione del Comune. 

 

Si cercherà inoltre di tenere conto della recentissima Direttiva del 14/01/2025 del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo, sulla formazione e valorizzazione del capitale 

umano nella Pubblica Amministrazione, recante “Valorizzazione delle persone e produzione di 

valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”. 

Questa direttiva si collega agli atti di indirizzo precedenti, dedicati al rafforzamento delle 

competenze e alla misurazione della performance, e ribadisce l’importanza della formazione come 

leva essenziale per la crescita dei dipendenti pubblici e il miglioramento dei servizi offerti ai 

cittadini. 

La nuova direttiva punta a: 

 Promuovere soluzioni formative funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

strategici delle amministrazioni; 

 Introdurre sistemi di monitoraggio e valutazione dell’impatto della formazione, 

misurandone i benefici nella creazione di valore pubblico; 

 Rafforzare la partecipazione attiva dei dipendenti con un obiettivo concreto: a partire dal 



2025, ogni dipendente dovrà completare almeno 40 ore di formazione annue. 

La direttiva valorizza l’offerta formativa messa a disposizione da: 

 Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA); 

 Formez PA. 

Tra le iniziative collegate rientrano: 

 Il rafforzamento della piattaforma Syllabus; 

 Il rilancio dei Poli Formativi Territoriali; 

 Lo stanziamento di circa 20 milioni di euro per finanziare percorsi formativi 

professionalizzanti nelle amministrazioni. 

Le amministrazioni sono tenute a registrarsi su Syllabus e a garantire che tutti i dipendenti, 

inclusi i neoassunti, possano accedere ai corsi. Particolare enfasi è posta su percorsi dedicati a: 

 Leadership e gestione del personale; 

 Competenze digitali, fondamentali per il processo di innovazione tecnologica; 

 Etica professionale e trasparenza amministrativa; 

 Prevenzione e contrasto alla violenza di genere, un tema sempre più centrale nelle 

politiche pubbliche. 

Nonostante l’importanza attribuita a Syllabus, la direttiva sottolinea che la piattaforma rappresenta 

solo il punto di partenza. Le singole amministrazioni devono infatti integrare questa offerta con 

ulteriori percorsi formativi specialistici, adattati alle specifiche esigenze operative dei diversi 

settori. 

In ordine alla presente direttiva la principale criticità da considerare è il rischio riguardante la 

pressione che l’obbligo delle 40 ore di formazione potrebbe esercitare sulle amministrazioni, 

specialmente quelle con risorse limitate. 

Gli assi portanti del Piano 2025-2027 sono: 

a) organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci 

fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da 

centrare come traduzione dei contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando 

obiettivi annuali e pluriennali; 

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle 

competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione 

nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target 

mirati (al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un 

sistema di accreditamento; 

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione 

(risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti 

etc. In tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di 

gestione associata con altri enti locali. 

 

Gli obiettivi strategici del Piano 2025-2027 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 
2) garantire una formazione permanente del personale, con particolare riferimento ai responsabili 

del servizio, compatibilmente con le risorse finanziarie dell’ente; 

3) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali, il cui 

miglioramento supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi 

strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento 

dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplifica-

zione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 

4) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 



performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate ai Servizi; 

5) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza) 2025-2027; 
6) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici 

per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 
7) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica 

pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova 
assunzione; 

8)  dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione ai fini della tutela della 

sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro; 

9) supportare l’utilizzazione del lavoro agile. 
10) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i 

percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove 

attività; 

 

Su questa base si indicano i seguenti possibili temi, da assegnare ai vari dipendenti responsabili 

e/o assegnati alle varie aree, in relazione alle specifiche competenze tecniche, alle attività di 

spettanza, alle esigenze di aggiornamento, alle carenze riscontrate: 

- aggiornamento rispetto alle novità legislative e contrattuali 
- strumenti di gestione del personale 
- aggiornamenti ed approfondimenti tecnici, con particolare attenzione alla nuova contabilità 

ACCRUAL 
- utilizzazione programmi informatici 
- sviluppo competenze trasversali 
- procedimento amministrativo adozione atti amministrativi 
- gestione impegni di competenza 
- utilizzazione rete internet 
- diritto di accesso e privacy 
- flusso documentale 
- prevenzione della corruzione e trasparenza 
- codice di comportamento 
- trasparenza 
- sicurezza sul lavoro 

- etica pubblica e comportamenti etici 

- la cultura del rispetto 

Tra questi temi si indicano come obbligatorie da effettuarsi entro l’anno 2025 ore di formazione 

in materia di: privacy, corruzione e trasparenza, pari opportunità 

 
Assumendo come obiettivo il rispetto dell’ultima direttiva sopra citata, si prevede lo 

svolgimento dei percorsi formativi tramite iscrizione a: 
-corsi di formazione ASMEL 
- corsi di formazione ministeriali in materia di ACCRUAL 
- corsi di formazione tramite IFEL 
-adesione alla piattaforma Syllabus 

salvo se altri e compatibilmente con le disponibilità economiche dell’ente. 

 

 

 

 


